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IL POR'rOGALLO E LA S. SEDE

Guglielmo Il, .imperature di Germania
i190tlobre 1888, sra stato a Roma a' vi­
sitare il re Umberto; e questi gli re.titlll
la .visita a Berlino, nccompagnato da Ori­
spi, il 20 maggio dell'anno. seguente 1889.
- Lo stesso, anno, al 19 ottobre, ecco" il
Ossare. di Allemagna·una seconda voi ~a in
Italia, ma non più à ROl!la,bensl n Mopza
a fare una visita,' di. cnrattere .rigorosa­
mente privl!to e' fapligllare, a re Umbérto
e alla regina Margherita. .Non vi furono
quindi a JY!ònza. ricevimen~i .nlla stazione,"
né invitialle Autorità oittadine. La Giuntli
stessa di Monza non .pubblicò neppure un
manifesto·. per annunziare alla .popolazione
l.'a.rrivodell'alti8simo personaggio. Vi .i
trovò Orispi, chiamatovi da re Umberto, il
qualeaveagli telegrafato: «Mi auguro
di averla·presto q~i in una'oirèostanzl/,.lieta
per la m.ia famiglia. ,. S'era pU:bblic~tò per
lj,ueata lieta oircostanzaun prograll1\l!a.uf­
ficiale, uelq\laleeIÌtravano l'e'QurÌiione,l. al
lago di O,omo; la oacc!a. nel paréo reale e
pOl pranzI cene e altri pnssatempi perde­
steggiarel' .imperiale coppia jma trn'perohè·
tutto il tempo della visita non fece;;ché·
piovere 1\ ~irrotto,. tra per la morte delie­
D. LUIS dlPortogallo; oognato di Umberto
l, fu me~tierillbbandollar~e il Ren.iero., .....

Ora è questa visitadello~tobre 1889flltta.
dall'imperlale coppia n~onza, ohe ili.cop­
pia reale d'ltaha restituisce a .l:'otsdam,
dopo quasi .tre anni. = Siooome però il
carattere intimo c1ella visitadell'Imperatoro
Guglielmo non tolse però ch'egli uon oon­
ducesse seco Herbert Bismark, •allora mi­
Disu'o'degli esteri in GermaDil!~ cosI la
forma:privatis6imadella .restituzioue, non
impedisca che f(l Umberto siportf éOl1sè
Benedetto Brin, mini.tro degli esteri in
Italia. - Oiòvuol dire ohe, mentre i So~

Wontinua/•.
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IL PEROHE'DELLA VISITA REALE
a Pot.sdaan

chiese:
-. C'è qualche disgrazia,' fermano?
Avendo il cocchiere risposto. di no,Jl ..crl­

stallo si rinchiuse di nuovo, Ma Clemente
aveva avuto il tempo di riconoscere quella
fuggitiva apparizione; era la signorina Clau­
veyres.

- Che è mai la vita l pensò il giovine.
n padre mi apre 11n orizzonte, dOrato e]1\

figlia per poco nOll' mi uccide,
Ma per uno di qlleimutàl1ìenti d; idè~

così strani.che tante volte ci sfugge la loro.
origine, egli 'ripensò di nuovo alle speranza.
sorte per lui in quelgiorno, e sentì una
grande commozione all' idea d'essere· ricco,
In quell' istante egli rifletteva ch~ la ric~

chezza per lui rappresenterebbe, oltre. al re·
sto, anche la libertà; la libertà della sua in-.
telligellza non più oppressa da un lavoro
poco gehiale, la libertà· di darsi' agli .studi .e

.alle occupazioni cui si sentiva. inclinato.
Ma egli si trovò ·quasispaventato di qUè"

sto desiderio che s'impadroniva di t~ltto 'il
suo animo, e disse a sè·stesso:

111 occasionedèlla soi~nn~ presa di pos­
sesso della chiesa di Sant'Antonio deiPor­
toghesl per parte dell'Em, card. Vincenzo
Vannl!tell!t c.reato cardinale protettQredel.
regnò di J:'ortogallo, li. re Don Darlos. ha
fatto pervenire.un telegramma lusinghiero
per il Porporato che fu suo amico.e . con-r.
sigliere. durante iprlmordi del regno... Ili
éui.tutti ricordano i pericoli. e le difflooltà.

Snbatoè partito per Iiìabonè ilmarchesé
Giuseppe Sacchetti,. il ~nale portò alla Re­
gina Amelia la ROla doro, che doveva es.
sere. recata dal vescovo di Meliapur.

Queste llssicura~ioni non lono llncor~'
molto i e non sarebbe da morav@iarsi Sé'
la segreteria di Stato interessasse la dIplo­
mazia· europea a intervenire per assicurare
alle missioni dell'Uganda la pace e la ,li­

.berta, .,
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Per le stragi nell' Uganda

venissero contestati, non vorrei che i miei
genitori Ilvessero a sopportare il dolore della
delusione•. Preferisco quindi non parlare ad
essi di ciò.
~ Ella ha ragione, ma crlido che potrà

procurarsi le notizie, che occorrono senza
far parola ai suoi genitori delle sue spe-
ranze. .

Clemente riflettè un momento,
- Sì; non è cosa impossibile; disse.
E ~i accomiatò dal procuratore.

, La pioggia cOÌltinuava intanto a caderè,
e il giovine temendo di far nascere qualche
sospetto' nell'animo. dei suoi genitori colri­
tornar.e.u· casa prima· dell'ora solita; andò
errando lentamente a lungo per le vie. Men­
tre attraversava .una stradapopolosa sempre
in predaad una involontaria preoccupazione;
fu scosso da un grido di avvertimento; e
quasi nello stesso istante si vide presso' le
zampe di dl!e . ~aval\i fo~osi tr~tten':lti COI1.
gran fatica, Allora egli s' avvide che aveva
corso rischio d'esserli trayolto da una car­
rozza elegante; il cui cocchiere gli gridava
contro agitato parole tutt' altro che.gemili.

Un visO di donna spnventata ili mostrò
!oalo 11110 sportello, Il IlDa vo.e tremante

11 Oardinale segretario. di .Stato e il Oar­
dinale ,Prefetto di.Propaganda hanno fatto
rimettere al governo di Londra,.per mezzo
di Mons. Vauh!Ìan arcivescovo di West­
mhi:ster, documenti precisi relativi agli ec­
c~ii dei cattolici n.ell·Uganda., commessi,
daII:"è orde protestanti eccitate e .condotte

.dal capitanO Lllgard. ,
ldne eminenti personaggi hanno inoltre

domandato per le famigJiedelie vittime e
per le.,miasioni riparazioni e indennità, es­
sendo dImostrato che per parte deicattolici
non vi fù provoca:ziQnen~rombattimellto.

II governo inglese accogliendo le prote­
ste di ROl!la, ha promesso iliesaminarle non
tacendo però che il governo inglese nonha
in qnella regione una aZione offioiale, ma
puramente una sorveglianza, essendo quella
colonia di proprietà privata.

Inoltre ha soggiunto che la Società del­
l'Africa çJrienta.te, padronl\ di quella cc.
100111 nveVIl deolsodi ritirare i suoi agenti
fin da qllest'anno, ma avendo la Sociota
detleMissioni dnta lIre 16000 e 10000 la
Sooietà degli amici delle. missioni (en­
trambe protestanti), la compagnia del capi­
tano Lugard, ha tolto impegnu di rimanere
colà fino a tutto ii dicembre diquest'nnno.

Ora si tratta positlvlImente di ritirare gli
agenti da quella; ragione lasoiando i' oattc­
Iici complelamente ln libertà,

·1 · Il
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ESCE TUTTI l GIORNI. ECCETTO l FESTIVJ

La destra costituzionale

vicino a un portone tutta tremante di freddo,
con un bambino malaticcio avvolto in miseri
tracci,

- E quale felicità poter spargere alar­
ghe mani le beneficenze, riflettè egli.ancora,
mentre toglievasi di saccoccia un soldo per
quella poveretta.

L'avvocato celebre era nel. suo studio.
Forse egli non avrebbe ricevuto un cliente
dall' aspetto del giovine Mainault; ma la rac­
comandazione del banchiere 'ebbe un effetto
mmediato,è Clemente venne accolto colla

m'aggior cortesia. .
Dopo aver' udito di che sjtrattava; dopo

aver rivolto. non poche domande,-i1 procu­
ratore del banchiere conchiuse :

- Ella cercherà. di raccogliere' tutte le
notizie e le prove che valgano ad attestare
la parentela del signor Mainault con suo
padre, infine tutto quanto po~~a .servire a
rendere le cose più semplici e facili.

- Tnttavia...
'- Avrebbe forse qualche dubbio?
.... No; non ho alcun dubbio sulla paren­

teladelill riostrà famiglia coi Mainault d'A­
merica, ma se si presenta~sero altri' eredi;
51l i nOstri giritli, per UDa rlisiollll qualsiasi,

I Deputati delJaDestra ~lràncese costi­
nzionale hanno eSl\llllua,to se convenga op­

porre alla dichiarazione delJa Destra rea·
ista un· manifesto proprio, in CUi siano
volte le ragioni dottrinali u pratichu alle

quali si ispirano nella' loro .eondotta poli-
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Le assooiaz;.oni si ricevono esolusivnmente· ap1u(floiO :del giornnle, in via.d~Ua Pcat~n. 16, ~~~~.
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Cadeva una.. pioggierella fin~ fina; e. Cle
mente si diresse in fretta verso lo studl
dell'avvocato. Le vie erano tutte fangat
il cielo'grigio e triste, :ma egli non se n
accorgeva. AVa11zando~i sui marciapiedi 'se
tava un' occhiata ai ricchi negozi, che mo
stravano 'quale lusso possano conce~ere

ricchezze.
~ Che gioia, pensava' egli; poter procu

rare ai miei genitori i comodi chenon man
Eano a quelli chehanno il denaro in abbon
danza.

Poichè il buon Clemente; nella fortun
the incertagli brillava da lontano, non pe
$IIVII Il 51l. Ad un tr~\to egli si Irovò pre5
~ unII 'povel'll donnll 'Re 5fllVMi llO'll"OJll

.Governo ed elezioni

_____. ._.. 1 .. . .. . , . .. .• ..-t-r-r--'

mitno, invece di atarseno, come dovrebbb, .tica,pienalUcu·teeoilfiÌflDo n quella ispirata
eutral'l,e sappiamo nuche che. i silai rup- .edomandatll dlllla'Santa Sedo•
resentanti, gJlneralmente parlando,' si in--Alcuni banno,'obiettato non. essere cou~
ariscouo indubitamente e frequentemente '\reniente allcentllare lasèissioOll, laqualà
nche nello elezioni amministrative. MaptobatìHmente 'scomparirà sul terreno pra-:
uesta ingerenza, appunto perchètendell tiMo
lsare la natura stessa dello elozioni, -seOonsigli furono ohlesti a chi diragione'

la una parte servea spiegare l'artifizialità Intanto venne ritenuto. che. le. parole de
he corrompe la vita pubbll,ca in ItlIl!ni c ,della Destra costltuzionàlre) on.Pion,
all'altra accelera la' corruzIOne e ;Ia dlS-' àl ttore del New·Yorclc.tJ.erald siano
luzione dei pubblici ordinamenti. c l'espressione delprogratnllla della
La menzogna, appunto perchè menzogna, ·Des racostituzionale.

on·dura a lungo. .... E."dàcchè sono suql1fÌstoterr~nl)vico-
Noi non siamo certamente amici .del munico tre notizie, le quali Il\i constano

artito radicale, perocchè, generalmente da fonte Ineccepibile:
arlando, coloro che In Italia lo rappre- l. Non è vero cheilSlIcro Oollegiosia
ntano e diriggono, sono intolleranti .e in disaccordo col Santo . Padre su questo
repotenti non meno di quello che. gene- argomento della politica eeclesl~8tica in
almente. sono i rappresentllntl e direttori Francia;
egli altri gruppi del liberalismo; ma, .2•.• Non è vero .ehe l'Ep.lscopato frallcese
erchè le eIezioni politiche siano qualido- "1 tl t d ti I rtlc d Il
rebbero essere, cioè sincere e libere, anche SlirI u an e a acce are. a poI '. a e a
radicalI" hanno il diritto di trovarvisi in,Bantai Sede, ma anzi, fu, molto tempo. fa,

inte'rr<l~ato e udito, a voce e per' iscritto,
ondizioul uguali a quelle degli altri par- ili proposito;
ti, senza ingerenze governatìvea proprio 3. Il Principe Vittorio Napoleone ha fino
anno. ad ora rifiutato di farealcuua pubblica-
E queste ingerenze, o!tre al falsare le zlone su questo argomento, quantuuque oe­

lezioni, danno a credere che il Governo citato inslstentementu e furiosamente da
tesso non ha fede nella libertà e non ha Cassagnac.

ede nelle Istituzioni, poiché se ne.'. avesse -'-.-.:=- ............_ ...~_ _.:.'--_
on interverrebbe ne' comizi elettorali, a­
pettandone serenamente il. verdetto; In­
ervenendovi, dimoslradl' tem.ere ehes~nZll

suo intervento il radicalìsmo prevarrebbe.
Ma che cosa è un governo parlamentare
quale, col suo contegno, lascia credere

i non ritenersi e di non. poteresser8': il
rutto spontaneo di elezioni sincere 1 Ohe
osa un governo parlamentàre che s'in­
rammettenelle elezioni e, per consuguenza,
erea di falsarne il risultato.e poi dice di
~ttingere l'autorità·sua dai comizi popolari,
h'egli stesso ha perturbato ~Qualeserietà
quale dignità gli rimane 1 ,
In fondo i nostri. governanti si ingan­

nllno, se credono che il popolo o Mn,vegga
e loro infl'ammuttenze elettorali ovv.ero,
edutale, non ne.Clivi le consegue~z~ che
ogicamente ne discendono e non SI accor~

ga di essere turlupinato. .

Dal giornali liberali si dice che fra gli
auiioi del ministero Giolittisi manifestarono
opinioni divergenti circa il contegno che
esso ministero dovrebbe tenere nellepros­
sline elezioni genarali politiche. I più vor­

·rebbeto che il ministero appogginBse. la
elezione del candid!\tidi Slmstra,altriche
cotnbllttesse i rltdicali e sostenesse in ge-

,nerale gli elementi temperati. ..:":
. Questo si dice e slstllmpa come se si
trattasse della cosa più naturale del mondo;
eppare tratta~1 njentém~no che. del,llI ne­
gazione .prat10a..del regime costltuzlOnl\le.
l'erocchè, non ci sI dice forse ogni giorno
che il regime attuale è regime di bbertà
perchè matta la leglsluzloneed il governo
nel\e mani degli eretti dalla nazione 1 Ora,
a che si riduce, nel fatto, questa elezione
da parte della nazione, se chi è al Governo
si immischia nelle elezioni, esercita In un
modo o nell'altro delle pressioni sugli elet­
tori e porta il p~so enorme e ~ molteplice
dulpotete pubbllco sulla bilanCIa elettorale
pertarlatrab?ccara da,quella. parte che
interessa a lUI, Governo, adulterando così
l'espressione naturale e spontanea della
volontà della maggioranza degli elettori1

Si capisca .che.al Governo possa acco­
modare che venga eletto il tale candidato
e non .venga invece eletto il tiile Illtro
ma le prefurenze e I.e ,avversioni governa·
tive non possono legittimamente e non do­
vrebberolntromuttersinel\a garà elettorale

. nella quatedovrebbero cimentarsi In eque
condizlOniJdiv.ersi. partiti,.InCl\so Aiverso
le elezioni· diventano una maschera menzo
gnera colla .quale -il' ·Governo; .coi mezz
potentissimi e molteplici che' ba in. ~ano
ai procaccilluna Oamera,che egli chIam
bugiardamente espressione della volont
del paese, mentre in gran parte è crea
ziono ed opera sua. •

Quello che pubblicano con tan~a Inge
nunà ìgiornali llberali, cioè che fr~ depu
tati gli uni. vorrebbero che Il mlUlster
faVOrIsse III elezione di candidati di Binistr
e gli altri che combattesse la elezione de
radicali, appoggiando contro di questi I
elezione dugll elementi temperati, è I
prova maDlfestà. chud~pu~atl .e. giornal
Ilbemli sanno che le elez10m politiche sono
non già, come e::si tante volte dicono, I
espressione naturale e spontanea della.vo
loutà del' paese,. ma l'opera delle Infram
mettenze del Govurno.

Anche noi·10 sappiamo da nn pezzo ch
nelle elezioni politIChe il Governo ci mett

..» :lrezzo diASlroclazione,,--
Vlll.e.e Stato, enno " L. 20

id. ae11'lORtre. 11
id. trlm.efl,tro. tl
id. ItlEl80 ' ••• 9

Eia~ro.~~\n'~$airh :, ::,,:,'>L; ~~
id. trhnel1h:a.'...." 8
L (I fl8so(\fliIli()tli nlln dhitlqUo Id

lUU~JI~ltg~~~l~lnft~V:~ritr, il- ~egno
o ,ntoaìmì b. ,

J roIU'lofj~rHtI":L1Ol)' fii tatltui"­
ecu ..(), - 1.1lHora- -T'ieghI-' non
affrtll1cl\ti fll r~:l:-lljtlRonQ.



lato nutre ,psr la Sooietll Oattolica di
mutuo soccor.o.

Ecco la bella lettera:
Al MoltOR,do D. Domenico Raditi Par­

roco di S. Oristoforo, Assistente Ec()le~
siastioa della SOCIetà 6'attolica di M. S.
in Udine,

Viva. Leone XlIII
V. S M. R:do ,viene da noi colla, pre­

sèntespecialmeute delegata ad lmparlire a
Nostronome la Pastorala Bénedlzione a
codesta' Nostra dilettissima Società di M.
S., che Noi considereremo ssmpre come
primo flore del NOBtro .Archiepiscopall;l go­
verno di questa illustrissima' .A.r~hldiocsBI
di Uùlne_ .

Il motiTospeciale del!' .Adunanza,di do"
mani, e l'argomento che V. S. M, a.da
svolgerà in essa, è di .u prema opportullità
ed importanza pel presente momento, e NQI
cirlpromettiamo, che attesa la ciréostllnza
e la aaggla dìreslone di V. S. M.. R.do,
procsderà. a singolare onore della SOCietà,
di cui"fu da noi eletta ad ASSistente Eccle­
siastico.

Tutto alPap«, col Papa, per il Papa. ­
Viva Leone XlIi. ~ Benei:liotlo Dei Gm-
nipotentis eto, ..

Dal Palazzo .ArclvescOlile di Udìne
18 giugnò 1892,

t GiOI!. Maria Areiv,escovo•
Non ila dire oon quanta devozione e

con quanta ,riconoscenza foeleacoolta da
quei buoni operai la benedizione del ben
amato, Pastore ;ad unII, vo,ce proruppero
nel grido di glOill: ~ Viva Leone Xlll j
Viva Il nostro Arcivescovo. l>

L'Assistente EccleBiastico lesBe qnfndi
un. applaudito discouo sulia Quistione Ope.
rala. ,

Quindi il Segretario féce noto ai sooi
flreseati oome erll Stllto' approvato dalla
Presidenza il divisamento di concorrere
alle feste ginbilari di S. SantItà Leone Xlll
sottoscrivendo nn 'Indlrizzoohe in unione
IIU' obolo offerto" dal membri della SOcietà
stessa verrebbe a luotempo umiliato al
piedi del IS• .Padre cd acoenuò alle faoillta"
zloni cbe nelle spese di Viaggio potranno
godere I SOCI ohevorranno recardi per COlI
solenne occasione a Roma. '

Quei bravi preti l

E'con que.to titolo che l'Adriatioo di
ler l'altro accennava Ili dne sacerùoti diOi~
vidale, rei di nient' altro chs d'aver fatto
il loro dovere.

Non lo rioordiamo, ma assai probabil­
Dìente con quel titolo ste,so, ·telDpo fa a.
vrà ,messo bocclI sui vescovi franoesl, s~ldi
al, rl'oprio dovere contro le prepotenze del
mIDlstro ltlChard, pronto, l Adriatico a
tornar Inllo etflBso tono ogni volta che
gliene capttI Il destro. Quei bravi 'preti
eh?1 - tiravi davvero I e si abbiano le no~
stre oongratulazionl. '

Snl loro esempio i loro confratelli sa~
prauno rmfrancarsi, e alla prova ,li imite­
ranno.

Si sa bene, che per, entrar nelle grazie
del nuovi messeri bisognerebbe'esssre cani
muti, e laSCiar correre, e affrettar magari
coll' opsra propria ia l'ovina totale, l'infame
scopo, a cui 81 tende oggldl; ma né per lu,
sIDghe, né per mIDaoce nonavverrà,'spe.
rlamo che di quell' impresa nllturale SI fac­
cia complice Il ministro d. DIO, esso che
,oome altre voite, é chiamato a salvare J~
società•• .Perdere ,le nostre teste piuttosto
che dIsonorare ,11 noetro ministero l> ripeteva
non ha molto Il bravo veSll0VO di Nancy.

Si,.e farà bisogno, coll' aiuto di Dio
s"remo pro.,tl anche a questo.

D.Lulgl Gattll8co.e quella simpatica ll.
gura di, MOlls. ,Tessltol'1 SI faCCIano animo!
perché c, è da giurare che sarall .acriflcatl
sull' altare deUagiustJ.zia iillliana; ma tutti
i buoni saran con eSSI, e i loro confratelli,
per i primI. - Oaris'iml, oggi stesso metto
!la parte l'obolo della s01J\iarietà. E nOA
saro solo, Vg.

Una oorrillpondenzada Cividale
all' "OBlLervatore Oattolioo,,,

Secondo le .int~lIige~ze precorse,cOlDe a.­
serlva Il FrIUli dell altro giorno ripor'
tiamo dall' egregio Osservatore Cattotioo
di Milano, di ieri (attento elor Menico il
Voi cosidetlo corrispondente dt OlVldale, a
nçn confonderlo 0011' Osservatore Romano
di. RolDa), la seguente corrispondenza di­
relta, a qnel gIornale III data 17:

« Vi ,fl1~io avere copia di alcuni numeri
del Friuli. Rileverete che non avete.ba­
gh\\to nel Qollare Il,dovere il corrispondente
da OlVldale al fogilo udinese. Egh si vanta
di denunZiare .aoerdoti inlloceutl al.E'rocu­
ratore,delre, e ,aSSICura che tllie è il euo
mestiere. SI, eerva. 13010 che il corrispond
dente non dice la Verità intorno al sacer-
doti denunziati., QUesti hanno detto sul
pulpitoqueilo che uovevanodlre, che, cioè
nei giorni di fest& i fedelidevono compler~
Il duvete Indicato dalla Ohiesa. E6slnoll
hanno ollesoneseuna lel!l!e e non banno
mal pensato ad oll'enderla• .Nondimeno sulla
mellz9,1lnerll. denunZia del corrispondentlJ
qOl l'fiuti il J:roQurll.M'o del re IMoritGf

lf'ervò'r.

variatàcasa e
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Q.B. II verso latino inserito nella primaparts
e nlll quale incorse un errore di stampa, va coro
retto cosi,

/:ii tMllim!48 Billlas, silva; sPII Qomule digna;,
;W, Il.lt

s _.

getto, tutte le persone e di tutti i tempi
- questa ti la tesi ddl'autore - chi SI
pOQtl a cntlCarlo deve cOllVJncersi; EI:lS"
llll o non ha. dl1l10strata questa tesI a
fondo ~ - le conseguenze elle possono, na­
Iroere dal dover aillmettllr/a IJ nllgarla Don
c'entranu e suno preconcetti che imp~dl­
SCOllO di comprendere la dlUlU8trllzlone d~l"
l'i\utore, che a,ssolutamente tutto il suo
pro~esso eclnde - che poi 1'4ccettllre o
uo le cons~guenze dellli tesi dimostratll
t1all'anture jJuBsllavere intluenze grtl.Vl e
ne, pO,ssa ilsultare Una grave responsllbi­
IIt4 morale è eVidente, illll questa è tut"
t'1I1tItl qu~stlOne caro Il sig. Uuditall08 e
CiÒ sta BoHauto in relaZIOne coll' llIJp~r.
tanza grande di qUtlllo studio.

Dirti di piÙ qUi sarebbe soverchiu, però
,qullnt'ho dtltto e libero ad altri di esami­
nare ,a fundo - queJlo che ti cert., si ti
che un'opera così togìt1amelltB illdip8rl­
dentc, <lQLta e nuova per furma - e pur
di tUtti gli StUdll danteschi erudita - e
tutti dlclawolo francamente sbandanteli,
non può eSsere crttlCll.ta lilla sfuggita mllij­
Slmameute per raffronti di ~ upinioni »,
mll I1Chledll Ullll erltlCli intrlnBtlCll tuttll
luài vidullimell~e speCiale, e questo }u sug-
gello del mio due. .

Sooietà. Cattolioa di Mutuo Soooorlo
'In Udine '
Ieri alle l) pomo la Società Oattolica di

MU,tno ,Soccorso in Udine si raccolse per
la menSIle oonferenza. Molti soci erano con­
venutI per ndire il dl.cor.o che sulta Que.
sUone operaia doveva loro tenere l' Assi.
stente .EQOleslastlCo. Questi, prima d'inco­
mlnOlare Il suo dire les8e la segnente
lettera in,liirizzatagb da Sna .Eco. 111.ma e
ll..mll il nostro At'clvescovo, facendorislli.
tare tntta la benevolenza che l'illultre .E're-

Sole Luna
Len: ore (ti Rom.. 47 leva. ore 1.U s.
.TramQnta: .. -, '. '7 ~9 tramonta 3.8 JD

~::~~~ll1t~~~l~~~ti 11 lSa 1.3 ~~..gtarlll $(j 8

S Ile 4'~IHIl2'iloae .. .ll1t1zzolil ftJ:'o t1.l Udine f~.'2r.i5

-~-

T....
mem.lre ao. llO.6 17. 15.1 18.7 17,7 178. la.
Baremet. '50,S 750 7,0 751
Dlre~one

oorr•• ~p. ,o.w o.w
ffote: - Tempo vario

B~llettil1o llst':O.t:lOm!oo
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Bollettino Moteorologioo
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llaino-Billa Cf4steUo·.Alte#,a 8ul mare m.:t90

sul suolo m. 20.

.-------,-------'-

devotam~nte preganti, olrca seilDlla s plùpersons
fra uomìnì e donne.

Oeri e toroi, senza llUmero, dal qnalì llendeaUO
fiori a nustrivariopluti. Uncoro di signorine blan­
COVelJtite, dal 16 ar 20 anul, oantavano preci d'oc­
casione, segnendo il baldacchino. Davvero che al
sentire quelle voci angeliche e si bene lntuonate
c'era da commuoversi I

Subito dietro a S.E. :Mo or Arcivescovo,
le autorità cioè: II onorevole

ilode Mllékio, il Presideu, Giustizia
oiale ono sig. D.r Gnstavo Stràus~ll te·,
.celouneìlu della Mlllzia torritorla!e cav.
'cs, il direttoredell~ fabbrioa di seta
oglO Governo ungherese, A.. Oonti, ' il ca-

pitano del 8,0 squadroiie volante degl'Glani .del
Rpgg.to <r Be di Sicilia l' Giulio Tlt6mao, il diret·
tore deile scuole elementari J. Grgiucévio.

In quattro punti della ,OIttà, ore jlassava la
processione erano state costrnlte provvlsoriamente
qnattro ohiesotte, in cui S. E. M:onslgnor M:iiller
cautava il Vang.lo dando poi la benedizione col
SS. Sacramento. Tutti ImlUtarl, al termine del
Vangelo, Ile annunolavano la chiusa con salve di
mosche~tena. ,
, Tuttele eaae erano parate a festa, tutte le vie
oopette di ilori e foglie vsrdi. '

Insomma fu uno spettacolo' imponentej chenon
potrebbe ameno d'impressionare non so o il più
lndlflarente, ma eziandio il più sceltico. E poi ci
vengano a dire I filosofi, dlstrnggitori di
quant() v'ha di e nell'uomo, che la reli-
gione ènnaau , roba d'altri templll e che,
anche ammesaa, utta loro mercé, una religions,
Il onlto esterno" Il affatto inutilsl .A. C.

IL OlTT.AD1NOIT.I.\.uIANO DI LU~J!1Dl 20 GIUGN<f 1892.

ESTEEC)

è possibile una. vili di mezzo.
]l qUI mi limiterò sollauto ad accennare

IId UUIl cTltlca quellll di Uuditanos - per
convmcerlo che la SUII non ti dimostrazIOne
IIffllttO atl'attissimo se,Sia o no attenulbil­
mente dimostrata dall'llutorela SUII leSI.

1Vi, pur concedèndo molto all'erudiZIOne
dell'a.utore alle sueuoglllzioni profonde ­
si discute la sua tesI come opinione in
raffronto ad oplUioni d'altri (tm cui del
doH~ Frapponi, che mio maestro bene tat to
conobbi el'lcordo) CIÒ che appuuto tutta.
la maniera di conuurre 11 suo lavoro USllta.
dall'au tore, III au'\ art(J grammatica, IISso·
lutamentedi nec~ssità esuluue - soltanto
con ioglco processo critiCO st può od an­
U1ent~re la sua llimostrllzlone od altri­
menti ammetterla. Ouditanu8 invece si pone

, Il trattare una questIOne di tutt'altrII na"
tura "'- se sia' Cioè logiCO ammettere che
Dante s'lIbbla. arrogato la missione di
veltro e se la moralllà della SUII dottrina,
del suo poeUla sia, tale da reggere come
modello essendo prIVa. di difetti - ma
questa è que~tione a pllrte - si voglia o
no accetta.re 'Vante c01l1e maestro, si am-'
metta sana e cattolica la sua dottnna o
difettosa, questa ti cosa cbe non entl'a la,
gionevolmente nella critica che si possa.
fare all'Opera; Il E'etro Veltro - il quale
non si cura delle conseguenzechederlvluo
dlll1/I SUII uimòstrIlZJone-, mll Oon luglOli
Illfatto nuova pretende solo dlmostraN cne
il poeta IIVea'OOll1l divina (Joln1l1edia vo,
iuto immortalare l'idea d'altll GIUstizia,
All~ l,lllMIl tll~~o' 11 ~oll(\Q l,UoIIIIl) èllo~.

Mikovitz (Slavonla) 16 giugno 1892.
ImponentissIma processione

del «Corpus !lomini l>

Fin dall'alba di quest' oggi tatte' le campane
della Oittà (emineutem.nte oattollca) suonavano a
festa per annunciare ai devoti la g,'ande Bolennità
dei Corpus Domini. " ' , ,

Alieore9ant. precise usciva dalla stupenda
Basilica di S. Demetrio oostruita per opera' dei'
fedeli nllli' anno 1866. E' la piÙ ricoa della'Oittà
perapparamellti ed anodi sacri. Lo prime ad
usciro fnrono le frConlraternite e cioé: I:ìS. Sacra·
mento, S. Demetrio, , S ",Ginseppe,l:ì. LUigi, S.
Anna, 1'01 la scolaresca accompagnata dalle si.
gnore maestre e maes'fi. - SCUOle femminili cc'
munaJi; Bcnole mllllchili comunali, Bcuole secon­
darie reall, gmuaSio.

Poi due compagnie della milizia territoriale del
Reggimento' fanteria .N, 28; un dtappe!Jo del3.0
squadrone voiante U1ani del Reggimento «Rildl
Sicilia. ; 'la distinta banda mumcipal,., che,suo·
'nava belle marCle d'occasione compresa la mawia
del «Profeta».

Poi venivano tutti i· cantori della Basilica e di
altre chiese della Oittà,qUIndi il clero al completo.
Procedeva sotto il, baldacchino col Sl:ì. Sacramento
l:ì. E. Mons. Arcivescovo Don Paolo MftUer, soor·
tatodagl'Ulaniin graudeteuuta. Facevano seguito,

NOSTRA CORRISPONDENZA
--------------

Francia _ . .Esplosione di Ima nalle ­
l giornali francesi hanno lunghi dottagll Bull' e­
splosione dBI vapore inglese l'otrolea, avvenuto
dlDanzi a Blaye l'l'eBRo BordeauK,

La nave era carica di2bOO tonnellate dipBtrolio
gregldo per conto della fabbrica D.smaraiB fréres
di BIaye. La causa del sinistro è anoora seene­

,Sl:iuta. L'esplosione sarebbe stata provocata, dicesi
dal fulmlneoaduto sulla nave durante li violento
temporale che imperversò la notte scorsll.Su Bor.
deaux e dintorni. ,

Secondo un' altra vereione sarebbero'deimariual
che allproflttando dell'assen,a del capitano,par­
tito quel giorno per BordeaUX, avrebbero fatto rì­
torne alla nave in stato d'ubbriachBzza appiccando
il moco al carico collera aigaro.

Undici marinai, tracur il sl'condo ili bordo, su
27 uomini che compenùvano 'l' eqnipagglo, furono
preda delle Iìamme, I 16 altri !ianno potuto sal·
varsi a IInoto. Quattro abitanti dì Blaye rlmasero
parimenti vittime della catastrofe.

11 Petl'olea era circondaIQ al momento dell' e­
splosloae dii cinque oli/atte caric!Jedi carbone ds­
s'inato a questa nave inglese. Essefurono mcen­
diate e calarono a.fondo' in'pochi minuti.

Due uomini ed una, donna cliò trovavansi a
bordo d'una delle chiattepenrouo, Un'altradonua
si é salvata su una tavola.

La detonazione è stilla terribile. Tatta 'a città
fut.l'l'orizzata. 11 fiameel'a èoperto di petl'olJO.1I
poutone di Blaye, situatoa mille 'metri clrèa dalla
labbrlca! per poco non rimase ÌIIcendiato, Ulla
chiatta In deriva estendo venuta a battere contro
di esso.

svizzero" - Dlleoperai italiani asfisiati
a Saint'Morlt~ - 'rre operai italiaui, cccupati
in vari lavori di oostruzioue Il S. M:oritz nell'En·
gadina, s'erano IUtrodotti in uno. stablllmento di
bagui, costrntto da poco, per prendere dell' acqua'
minerale da bere durante il pranzo. , ,

Qnest' acqua come tutte ls acque di Saint-M:oritz
contiene aCido carbouico in graude quantità. Quel
giorno lo sviluppo del gaz era abbondante, e I
tre italiani rimasero soffooati.

Nonoetante I pront\soccorsl ,che iurouo loro
somministrati, due di questi iufelicl dovettero ma·
rire mentre il terzo ha potut~ essere salvato.

Critioa ad aloune oritiohe.

.ITALI.A.

LA IV EGLOGA :DI VIRGILIO
ed il Poeta Veltro

)lEI. DOTT. RUGGERO DELLA TORRE

l condannati si lÌl~arono anch' essi in piedi apo·
, strofando. Era un tumulto : tutti gridavano, urla·
vano, ingiuriavano, fàcevano un baccano d'interno.

Si ndivano grida: - Abbasso lamagistratura,
abbasso il Be, morte. - Accorsero carabinieri
e guardie e a Btento si potè sverragione di que.
gli .inf.rociti. ,

11 presidente ordin~ l'Istruzione del processo
per questi tumulti.

,'Bologna - .Arre,9to di falsari - Da
qUalche tempo l' antorità sosp9ttava l' esietenza di
una associazione per lo spaccio di Buenìfalsì,

Venerdl furono perquisite le casa di due, indivi­
dui, e si rlnveunero due Buoni falsi da IO lire.
Fu sequestrata la corrlsponden~a comprovante
1',BBistenz/i dell'allBoclazloue nel vicino paese di
Medicina.

l.i"1r.enze, - Ucoi80 in oasa di, 8cherma
- ,Nel Olrcolo fiorentine di scherma sotto la dire­
zione del maestro Paoli si esercltavane I soci
Plllcstiti,Rapl, Oapei,'ranfanl, BaidocCi,lìiartlllll.

ili esercitavano con i cos! detti quadretti da
qualche tempo In uso invece .deì na$tr.ni, più
[acUi di questi a rompersi percbè meno, flessibili.
11 Oapei che nel suo giuoco è alquant) Impetuoso
ne aveva spezzate giàdue e qUando si. misurava
col 'raniani, questi scherzando gll aveva detto:
• Bada non rompermi il terzo, tanto non mi'amo
mazzi. n

Ma Sfortunatamente appena incrociate -le armi l '
i! floretlQ del Oapel si ruppe cinque centimetn
BOtto il bottorle s colpiva nel petto il 7,'anlìlni,
trapassando la glacchett~ imbottita.

:n povero Tallfanl lasciò caders il fioretto ed
ebba appena il tampo di gridare: • lo muoio n e
cadde svenuto.

ACcorsi i medici, chiamati In fretta, il ieriÌo si
rlniraucò fino a scherzare dell' avvenuto: mapnr
troppo tutts le cure sono state inutili e ieri sera
alle 8 moriva,.

Il Oapei è OOllie isinpidito 80tto il pB8D deldo·
lore immenso.

Il Tanrani era un colto ,dottoro, esperto nelle
armi e, siccome di animo mite o certese" care a
quanti lo conOSCevano.

Il circolo fiorentino di schel ma,in segno di lutto
per la morte deidott()r 'l'anlani, ha SOSp880 la
parienza del snol sociper Genova.

Livorno - llibelle feritore e ferito ­
Giunge da :b'auglia la notizia di un fatto gravis­
simO successo 1\ Pitigliano.

Mentre un brigadiere ed un ,soldato dei carahi­
nleri traducevano ,in arresto un n.,to pregindicato
che, insieme a certi compagni degni di lui, fune·
stava da varia tempo quei paesetti, costui ad nn
tratto,cavato di t,asca un collellaccio, ha 'cllipito
al ventre il carabinere e stsva per colpire anche
il· brigadiere, quaudo quest' ultimo gli esplose ad·
dosso un colpo di riVOltella/il cui projettile l!\i
penetrò in,bocca, produL'9uao uua lesiou8 gravl8­
simada l'idurlo In pericolo di vita, secondo il l'a·
rere dei sanitari deJ1' Ospedali di Pisa, dove que­
sto malandrino fu trasportato.

Palermo.,... Tumulto ~n Triblinale ­
Un grave' \qmultò è' avvenuto al tribunale di 'Pa·
lermo. :Mentre il pre.eiden te stava leggendo la
sentenza checondannava cinqueindividnl imputati
di un grave furto, e la sentenza era di condanna
degli imPutati a sei anni 'di reclusione, essendo
III sala alluilatissima o presenti le famiglie doi

. uesti,parellti e congiunti, com ncia­
e con parole di minaccia contro i

Vl'ani alleati si seambìeranno oomplimenti
e, gentilezze, i ministri delle due nazioni

, avranno ogni agiodi conversare di questioni
d'indole meno rigorosamente famigliare e
dare magari una nuova stretta a quei vin­
eolì d', intereBsata amioizla che ~ià fanno
igridare i Franoesi e suscitano dispetti nei

,radicali d'Italia.
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La Premiata Fabbrica Nazionale
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Guardarsi dalle oontraffazioni

LiUllora ~lolnallCO' Ricoslltuont8 ,
Milano l'ELIDE B1SLE1U )libino

Il genuino FERRO·CRINA.·BISLERI
porta sulla. bottiglia, sopra l'etichetta,' una
firma di francobollo con impressovi una
tesla di Ieoae in rosso e nero, e vendcsì
dai farmacisti signori G. Oomessatti, Bo­
sero, Biàaioli, Flibris, Alessi , Oomelll, De

.Dandìdo, De Vincenti,.Tomadoni, nonchè
preeso tutti i principali drol\bieri,· caJlettier
pasticcieri e liquorist!.

LIQUORE MEDICINALE
PltKPABA1rG

RMlMACISTA FRANC. MINI8INI -UDINE

,eO.----~--~~--

e l!!lanicoH' UBl.J oeua nuon.uuseuna .l:"olvàre JJen tifri<lia dell' il··
~I~str~ cumm~ prol, VANZWI'l'l specìelìtà esclusiva del chlmìca-farmecista OAliLO
~A.NTUIjI di Verona. . •
. Rende .ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e guarisce la .earìe,

d,gnn '1' .La barba. a..d:=napòlllì~agglùDg••• ·~. rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla
. k.k.l' .omolaapollo di bolla.zn. di 'or.. bocca una deliziosa e hinga freschezza.
I ~Looron. dolla boliozZi!. le a di 00••0. Essa è composta di sostanze che non possono arrecare il benché minimo

,l'" ,'. l-"A'N1(jA' -C-HIN·.,.,.......l·HA'" IUIGONE anno allo. smalto dei denti essendo lasua bllse.il magistero di. calcio purissimo
.~ ...... '",,------"W . '~I p~essa~ente preparato coll'aggiunta di scelti Ohi essenzialiemiDentemeute
.·~<dotata di fra{)anza aelìziosa) impedisce antisettiCI. . Lire,Ul""lA la. scatolaconIatruaìone,
\o. immediatamente la caduta dei capelli e delta . Esigere la vera VIl1!"ettlTllntlnl _ Guardarsi dalle fals1ficazlo~j, imita-

barba nQn solo) ma 'açexota lo sviluppo) in- ZIODl,sostituzioÌli. .
I(mdendo,.loro. forza e morbidezza.F'a Boom- '. ·NHSisplidisOB. franca intuito il regno inviando l' imperto Il C•.Tantini
parire la forfora ed assicura alla giovinezza' • Verona .corsulo aumento di 60 centesimi per quaìuuque numero dI

Ùrta /us§J),,!,eg(J~O((.Ite.(Japigliatura fino allapiù . s~at°1:~p~SitQ generale in Y:ERQNA. nella Farmallill.,Tllntinialla Gabbi~d'Oro
.' rclà vecohiaia. e ' piazza JjJrbe lS. Id. .... ~.

cn cm acons nfL:2.:1;60·clfiiiliOliiiIlo·da un lltrocircaL.8.60 . lnUDlNl!) flll!1lllci~ (J~t"ulaml,.l1()Bero,.Minisini e profumal'ia l'etro:m
Il III tutte le prillcljJllh faro\llllOie Il proQlmerle del regno, .

da~tutti i Farmaolsti,Droglilerl e l'rolumlell ael Regno. .. . 'ÌIIII Z'w"""""""'''w'W''''••m'n'" eenr="'Ìif JiI;
. AIlDINE pr.." lSllg., M4S0~ :&~R100 Chlllcngliero - rZTROZZIFR.l.T. P'"

~...b1.rl - FAlllUS A~OZLO f"mo,l'llI. - )lIlUSI~I FIW!OZSCO m.dI'lnalI. . . . .. .
III OKIlOU pmso Il .1111,. LUIGI BILLI~NI 1'lUma'\ata~ - In rO~TEDDA dn LIEBEEIA FATEONATO

ti,; CETTaLI ARIBTODEMG•
....-.,réj}òéiiO"géneralEl-da A; Migono eO. via Torino 12, MILA)'" U1Jll'lE ..... JTia. del~ Posta, 1.6 - UDINE

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere csni, SO.' Grandioso assortimento dì articoli di oancellel·ìa,.libi·i didevozione,.oleografie
s*'<"#i' ... mmagilli, COrOlle, !Jledaglieecc.

r NH. da non confondere col Ferro China Bisleri che é un semplice
dalla testa del leone in nero e rosso e relativa bocca


